Legislatura 15º - 4ª Commissione permanente - Resoconto sommario n. 31 del 15/11/2006 

(74) MALABARBA.  -  Riforma della rappresentanza militare e norme sul diritto di associazione del personale delle Forze armate e delega al Governo in materia di contrattazione collettiva del personale delle Forze armate   

(428) RAMPONI.  -  Ordinamento della rappresentanza militare   

(652) NIEDDU ed altri.  -  Riforma della rappresentanza militare 

(Esame congiunto e rinvio) 

 

      Il relatore Giulio MARINI (FI) illustra congiuntamente i disegni di legge in titolo, dando diffusamente conto della finalità delle iniziative legislative e del dibattito che nella scorsa legislatura si è svolto presso la Camera dei deputati. Auspica quindi la costituzione di un comitato ristretto, al fine di pervenire all’elaborazione di un testo unificato idoneo a soddisfare le aspettative delle categorie interessate.
 

            Il presidente DE GREGORIO dichiara aperta la discussione generale.

 

            La senatrice BRISCA MENAPACE (RC-SE), nel ricordare che il passaggio allo strumento militare professionale comporta ovviamente dei cambiamenti, si chiede se essi non riguardino anche i profili oggi in esame. In questo quadro, si domanda se le regole di ingaggio attualmente prevedano tra le clausole di risoluzione del contratto di lavoro il ricorso all’obiezione di coscienza e se arruolandosi nell’esercito professionale sia successivamente possibile entrare a far parte dei corpi civili di pace. Gli interrogativi sono anche indotti dal fatto che il ricorso ad una successiva obiezione di coscienza è ad esempio possibile in Israele.  

 

            Il senatore RAMPONI (AN) ritiene l’ipotesi irrealistica, tanto da non essere presa in considerazione da alcuna Forza armata al mondo. Rileva quindi che la necessità di rivedere la normativa in tema di rappresentanza non è dovuta tanto all’abolizione del servizio di leva e alla trasformazione dello strumento militare in strumento professionale, bensì all’esigenza di riformulare i compiti ed il ruolo della rappresentanza, di assicurarne una presenza in fase di negoziazione del contratto di lavoro e di aggiornare, in senso più complessivo, una normativa ormai datata. Dopo aver rievocato le vicende che hanno contrassegnato la discussione di analoghi provvedimenti nel corso delle due legislature precedenti, evidenzia che sulla necessità di procedere ad una modifica della disciplina della rappresentanza si riscontra un vasto consenso, anche sotto il profilo dei contenuti, atteso che le pur diverse maggioranze susseguitesi nelle ultime due legislature hanno tuttavia sostenuto normative analoghe. Auspica pertanto che sia possibile giungere in tempi rapidi ad un testo unificato che raccolga il più ampio favore della Commissione e consenta di rafforzare l’incisività degli organi di rappresentanza militare.

 

            Il senatore NIEDDU (Ulivo) evidenzia le ragioni per le quali una riforma della rappresentanza militare è oggi particolarmente urgente, soffermandosi in particolare sulla necessità di garantire una più autonoma agibilità dei diritti sindacali in ambito militare. Nel caldeggiare l’adozione di soluzioni normative condivise, suggerisce in via preliminare lo svolgimento di audizioni dei rappresentanti del COCER Interforze, recentemente rinnovati, atteso che al loro interno si riscontrano posizioni divergenti e che la complessità della problematica provoca nelle Forze armate anche un forte coinvolgimento emotivo.
 

            Concorda con l’esigenza di procedere ad audizioni il PRESIDENTE, che anticipa che l’argomento verrà discusso nel prossimo Ufficio di Presidenza della Commissione, allargato ai rappresentanti dei Gruppi.

 

            Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

Legislatura 15º - 4ª Commissione permanente - Resoconto sommario n. 32 del 16/11/2006 

(74) MALABARBA.  -  Riforma della rappresentanza militare e norme sul diritto di associazione del personale delle Forze armate e delega al Governo in materia di contrattazione collettiva del personale delle Forze armate   

(428) RAMPONI.  -  Ordinamento della rappresentanza militare   

(652) NIEDDU ed altri.  -  Riforma della rappresentanza militare 

(Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Costituzione di un comitato ristretto) 

 

            Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 15 novembre scorso.

 

      Il relatore Giulio MARINI (FI), dopo aver svolto alcune considerazioni sulle iniziative legislative, di cui segnala nuovamente la delicatezza e l’importanza, formalizza la proposta di costituzione di un Comitato ristretto.

 

            Il presidente DE GREGORIO, nel concordare con la proposta dal relatore, invita i Gruppi a designare i rispettivi rappresentanti, segnalando che il Comitato ristretto procederà innanzitutto alle audizioni delle rappresentanze militari che ne hanno fatto richiesta. 

 

            La Commissione conviene.

 

            Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

 

 

            La seduta termina alle ore 9,30.
Legislatura 15º - 4ª Commissione permanente - Resoconto sommario n. 76 del 14/06/2007 

(74) MALABARBA.  -  Riforma della rappresentanza militare e norme sul diritto di associazione del personale delle Forze armate e delega al Governo in materia di contrattazione collettiva del personale delle Forze armate   

(428) RAMPONI.  -  Ordinamento della rappresentanza militare   

(652) NIEDDU ed altri.  -  Riforma della rappresentanza militare 

(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  

 

      Il relatore Giulio MARINI (FI), riferendo in ordine agli esiti dell’audizione dei rappresentanti dei COCER svoltasi lo scorso 12 giugno dinanzi al Comitato ristretto, rileva che in quella sede è emersa l’esistenza di orientamenti differenziati circa le prospettive di riforma degli organismi di rappresentanza. Nel sottolineare il difficile compito della Commissione, ai fini dell’individuazione di un punto di armonizzazione tra le diverse istanze, esprime l’auspicio che, con la piena disponibilità di tutti i commissari, sia possibile giungere in tempi più rapidi alla redazione di un testo unificato.

            Segnala altresì che sono nel frattempo pervenute le petizioni nn. 477 e 520, attinenti alla materia dei provvedimenti in titolo, che potranno dunque essere esaminate congiuntamente.

 

            La Commissione prende atto.

 

            Il PRESIDENTE, nel ringraziare il relatore, si unisce all’auspicio che si pervenga rapidamente alla elaborazione di un testo unificato. 

 

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

 

 

            La seduta termina alle ore 15,35.
Legislatura 15º - 4ª Commissione permanente - Resoconto sommario n. 107 del 12/09/2007 

(1683) GIAMBRONE ed altri.  -  Riforma del sistema della rappresentanza militare 

(Esame e rinvio. Congiunzione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 74, 428, 652 e 1688 e delle petizioni nn. 477 e 520) 

 

 

      Il relatore Giulio MARINI (FI) si sofferma sui principali profili del disegno di legge, ricordando che sulla materia la Commissione ha alla sua attenzione altre iniziative legislative, sulle quali è in corso un apposito Comitato ristretto. Propone pertanto di congiungere a tali disegni di legge anche l’iniziativa legislativa in titolo.

 

            Il senatore RAMPONI (AN) ricorda di aver fatto un personale sforzo di sintesi per pervenire ad un testo unificato in materia di riforma della rappresentanza militare, che a suo giudizio recepisce le principali esigenze di riordino della materia e che potrebbe aspirare a costituire un testo condiviso. Si ripropone pertanto di esaminare con attenzione anche i disegni di legge nn. 1688 e 1683, al fine di verificare la possibilità di includere alcuni profili nel testo da lui già predisposto.

 

            Rispondendo ad un preciso quesito del presidente DE GREGORIO, il relatore Giulio MARINI (FI) rileva che la conclusione dei lavori del Comitato ristretto e l’approntamento di un testo unificato nel quale possano confluire tutte le istanze cui i disegni di legge sulla materia intendono corrispondere sono tutt’altro che lontani, e prospetta una possibile conclusione dei lavori del Comitato nella prossima settimana.
 

            Dopo un intervento del senatore GIANNINI (RC-SE) (chiede puntuali notizie in ordine alle convocazioni del Comitato ristretto), ha la parola il senatore NIEDDU (Ulivo), il quale argomenta che, una volta ultimati i lavori del Comitato ristretto, è opportuna una convocazione, preferibilmente in sede informale, dei rappresentanti dei COCER Interforze, ai quali illustrare il testo unificato. Ciò atteso che, nel corso degli incontri con la Commissione difesa, i rappresentanti dei COCER interforze hanno evidenziato l’esistenza di posizioni divergenti sulla materia e considerato che il Comitato ristretto ha condotto i propri lavori tenendo conto della opzione maggioritaria. 

 

            Concorda con tale proposta il PRESIDENTE, il quale richiama l’attenzione dei Commissari sulla delicatezza del tema e sull’esigenza che anche su questa vicenda si riaffermi il primato della politica.
 

            La Commissione conviene sulla proposta del relatore Giulio Marini di congiungere l’esame del disegno di legge 1683 alle altre iniziative legislative sulla rappresentanza militare (A.S. 74, 428, 652 e 1688)

 

            Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

 

Legislatura 15º - 4ª Commissione permanente - Resoconto sommario n. 109 del 19/09/2007 

(74) MALABARBA.  -  Riforma della rappresentanza militare e norme sul diritto di associazione del personale delle Forze armate e delega al Governo in materia di contrattazione collettiva del personale delle Forze armate   

(428) RAMPONI.  -  Ordinamento della rappresentanza militare   

(652) NIEDDU ed altri.  -  Riforma della rappresentanza militare   

(1683) GIAMBRONE ed altri.  -  Riforma del sistema della rappresentanza militare   

(1688) Giulio MARINI e GIULIANO.  -  Nuove disposizioni in materia di tutela dei diritti e degli interessi individuali e collettivi del personale militare   

- e petizioni nn. 477 e 520 ad essi attinenti 

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)  

 

            Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 12 settembre scorso.

 

Il relatore Giulio MARINI (FI) annuncia che nella seduta del Comitato ristretto che si è svolta questo pomeriggio ha presentato un testo unificato, sul quale auspica possa registrarsi il consenso di tutti i commissari, in modo da poterlo assumere come testo base per il prosieguo dell’esame.

 

Il presidente DE GREGORIO preannuncia quindi che nella prossima settimana avrà luogo una nuova seduta del Comitato ristretto, che augura possa sciogliere gli ultimi nodi problematici. Prima di pervenire all’esame della Commissione plenaria, il nuovo testo verrà comunque sottoposto ai rappresentanti del COCER Interforze.
 

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

 

            La seduta termina alle ore 16,20.
